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Torino risponde all'attacco FIAT 
Assemblee di fabbrica in tutto il Paese 

Le decisioni della segreteria CGIL-CISL-UIL e della FLM — Domani tutto il settore industriale 
bloccato nel capoluogo piemontese — Fermi anche i trasporti e i treni con particolari modalità 

SI RAFFORZA L'INIZIATIVA 
PER INVESTIMENTI NEL SUD 

Impegno unitario della Federazione CGIL, CISL e UIL per il rispetto degli ac
cordi - Nuove azioni nel Mezzogiorno - Convegno a Napoli entro la fine del mese 

Le iniziative da assumere dopo le gravi decisioni della Fiat sono 
state discusse ieri in riunioni che hanno impegnato la segreteria 
della Federazione CGIL-CISL-UIL. quella della FLM, l'esecutivo 
della FLM e il Comitato di coordinamento del gruppo Fiat. 

La segreteria della Federazione unitaria e quella della FLM 
si sono riunite nella mattina prima dell'incontro fra il ministro 
del Lavoro e il presidente della Fiat. Nella riunione è stato con
fermato il giudizio negativo sulle posizioni dell'azienda. 

«Il significato della posizione dell'azienda — sottolinea il comu
nicato emesso al termine della riunione congiunta — non può che 
essere interpretato come un attacco alla vertenza generale pro
mossa dalla Federazione, nonché come una pesante contrapposi
zione agli indirizzi di politica economica del movimento sindacale » 
« in particolare agli obiettivi posti per la soluzione della crisi e 
la salvaguardia dell'occupazione. « In tali condizioni — proseguono 
1 sindacati — le organizzazioni sindacali che hanno compiuto sforzi 
considerevoli per la soluzione positiva della vertenza e hanno di
chiarato di apprezzare ogni eventuale ulteriore iniziativa del mi
nistro, devono trarre dalla vicenda le necessarie conseguenze. In 
questo ambito, nella riunione è stato sottolineato il grande valore 
generale delle decisioni di lotta assunte per mercoledì a Torino. 
nel gruppo Fiat e nella categoria dei metalmeccanici. In coinci
denza con esse e nel quadro della mobilitazione generale, la Fede
razione ha deciso di convocare per la stessa giornata di mercoledì 
assemblee in tutte le fabbriche come primo momento di iniziativa 
e di lotta. 

La segreteria della Federazione — conclude il comunicato — 
ha deciso di riunire per venerdì 11 le categorie dell'industria e 
degli altri settori per decidere le modalità e l'estensione ulteriore, 
della lotta, che si renderà necessaria in presenza di una entrata 
in vigore dei provvedimenti Fiat e in rapporto alla vertenza con 
la Conflndustria ». A questo proposito la Federazione ha proposto 
alla Conflndustria la data di mercoledì 9 e all'lntersind quella di 
giovedì 10 per l'incontro sulla piattaforma presentata per la con
tingenza. La Confindustria ha risposto però di essere disponibile 
per giovedì. 

Sempre ieri mattina è iniziata la riunione dell'esecutivo della 
FML e del Coordinamento Fiat. La segreteria della Federazione 
lavoratori metalmeccanici ha proposto uno sciopero nazionale di 
quattro ore di tutti i lavoratori del settore da effettuarsi mercoledì 
16 ottobre. La proposta è stata accolta. I lavori sono poi stati 
sospesi in attesa dell'esito delle riunioni al ministero del Lavoro. 

Il «no» del monopolio 
(Dalla prima pagina) 

chiarate che la decisione del
la FIAT determinerà un co
sto sociale e politico a dan
no del paese. « l a decisione 
della FIAT — ha aggiunto — 
potrebbe avere ripercussioni 
negative su tutta l'industria 
italiana ». 

La FIAT, dal canto suo, 
ha dato =• notizia della rot
tura con un laconico quanto 
brusco comunicato nel qua
le sottolìnea di non poter 
accogliere la richiesta del 
ministro «perchè — pur ap
prezzandone lo spirito e le 
finalità — non considera de. 
legabili decisioni che sono di 
carattere prettamente indu
striale ed economico e, come 
tali, appartengono alle com
petenze specifiche dell'azien. 
da». 

Secondo le notizie trapela
te, la proposta risoQutiva che 
Bertoldi intendeva presenta
re prevedeva in sostanza la 
sospensione della produzione 
per 24 giorni (la FIAT ne 
aveva chiesti originariamen
te 32, poi era scesa a 28). 
compresi tra ottobre e 11 31 
marzo prossimo (questo pun
to era già stato accettato dal. 
l'azienda), da coprire ricor
rendo a ponti, festività e fe
rie anticipate. Per quanto ri
guarda la Cassa integrazione, 
si sarebbe potuto utilizzarla 
al massimo per tre giorni, da 
collocare eventualmente alla 
fine di marzo. In questo mo
do, comunque, si sarebbero 
garantiti l'occupazione e il 
salario agli operai e l'azien
da sarebbe stata (per la pri
ma volta) vincolata nella 
utilizzazione della forza la
voro in funzione della crisi. 
H sindacato, cioè, avrebbe 
avuto la possibilità di impe
dire all'azienda di usare i 
propri dipendenti come fos
sero pure macchine da fer-
m*"» o da mettere in mot/* 
a seconda delle fluttuazioni 
di mercato. Un risultato di 
valore anche dal punto d? vi
sta della contrattazione sinda
cale, che aveva spinto i rap
presentanti dei lavoratori, in
sieme alle considerazioni po
litiche più generali, ed acco
gliere la mediazione ministe
riale, nonostante fosse lonta
na. nella quantità, dalle ri
chieste che i sindacati ave
vano precedentemente avan
zato. 

Invece, nemmeno questa 
disponibilità è servita a mo
dificare l'intransigenza della 
FIAT. 

Mentre ieri a Roma 1 sin
dacati erano riuniti per deci
dere le iniziative di lotta — 
le segreterie della Federazio
ne CGIL, CISL, UIL e della 
FLM presso la sede della 
Cisl, il coordinamento FIAT e 
l'esecutivo della FLM presso 
la sede del sindacato metal
meccanici — il presidente del
la FIAT saliva al secondo pia
no del ministero del lavoro 
per conferire con Bertoldi. Lo 
invito ad un chiarimento a 
quattr'occhi era stato rivolto 
«d Agnelli dal ministro stes
so, sabato scorso, dopo che la 
trattativa aveva avuto una 
brusca inversione di rotta: 
proprio quando sembrava che 
si fossero create le condizio
ni per un'intesa, la delega
zione padronale compiva un 
rapido voltafaccia tornando 
sulle vecchie posizioni. A pi
lotare questa virata era stato 
io stesso Gianni Agnelli il 
quale aveva conferito al tele
fono con il capo del perso
nale De Pieri 

H colloquio tra Bertoldi ed 
Agnelli terminava verso le 
14,30. Quando i due uscivano 
venivano raggiunti dai gior
nalisti sulla porta dell'ascen
sore. E il presidente della 
FIAT rilasciava succinte di
chiarazioni. <r Non c'è nessuna 
soluzione — diceva — ma solo 
delle ipotesi nuove. Ce un 
obiettivo — aggiungeva — li
mitare la produzione senza 
ricorrere alla cassa integra
zione. Bisogna verificare se 
esiste tale possibilità. Il fatto 
che il ministro abbia convo
cato i sindacati e che succes-
tivamente convocherà le par
ti, vuol dire che ritiene di po-
flar limitare al massimo il ri

corso alla cassa integrazio
ne». 

In risposta ad una doman
da, Agnelli precisava che la 
FIAT non ha chiesto la Cassa 
integrazione speciale. «Se ci 
fosse la necessità di chiederla, 
ci preoccuperemmo di antici
pare la differenza tra la cas
sa speciale e Quella ordinaria, 
fino ad arrivare alla copertu
ra di 90% del salario». Tutto 
qui. Subito dopo scompariva 
nell'ascensore. 

Il ministro, dal canto suo, 
leggeva alla stampa un co
municato nel quale erano 
riassunti 1 termini generali 
del colloquio. «E* stata sotto
lineata da parte del presiden
te della FIAT — esordiva — 
la necessità di procedere ad 
una riduzione della produzio
ne di 200 mila unità. Il pre
sidente ha dichiarato che si 
procederà alla riduzione delle 
eccedenze in un periodo che 
va sino al 31 marzo. Nel cor
so del colloquio — ha aggiun
to — sono state esaminate in 
maniera analitica e dettaglia
ta le conseguenze che deriva
no da una simile decisione e 
sono state studiate le soluzio
ni possibili della vertenza cer
cando di evitare o almeno di 
contenere al massimo i rifles
si negativi sul salario dei la
voratori ». 

Alle 16, poi, il ministro con
vocava i dirigenti della Fede
razione lavoratori metalmec
canici per comunicare loro lo 
esito del colloquio con la con
troparte. 

In sintesi, la FIAT accetta
va la proposta dei sindacati 
di prolungare fino alla pri
mavera il periodo In cui at
tuare la riduzione nella pro
duzione di auto; ma lasciava 
aperte tutte le possibilità sui 
modi in cui realizzare tale 
calo produttivo 

Inoltre, l'azienda si irrigidi
va sulla quantità delle auto 
da fabbricare in meno fa
cendo capire che non inten
deva scendere al di sotto delle 
duecentomila. Ciò esula dallo 
stesso conto delle scorte in
vendute, in quanto se si vo
lesse calcolare in senso stret
to quante vetture In più sta
zionano sui piazzali di Mira-
fiori, la cifra non andrebbe 
oltre le 130 mila. Infatti i di
rigenti FIAT dicono che il tet
to massimo raggiunto dagli 
stocks è 300 mila auto, mentre 
il livello normale per l'azien
da sarebbe di 150 mila. . 

Agnelli/ poi, sembrava aver 
accantonato del tutto la pro
posta di mediazione fatta sa
bato scorso da Bertoldi: ri
durre a 21 i giorni senza pro
duzione e suddividerli a ca
vallo tra ottobre e novembre 
(otto giorni), insieme alle va
canze natalizie (altri otto 
giorni) ed il resto allungan
do le ferie pasquali. In que
sto modo non ci sarebbe sta
to bisogno di Cassa integra
zione. Però, reDlicava la 
FIAT, si ridurrebbe la produ
zione di sole 132 mila vetture. 
Troppo poche. Di qui l'im
plicito rifiuto della ipotesi del 
ministro 

TORINO, 7 
• Mentre a Roma presso il 
ministero del Lavoro si cer
ca faticosamente di far re
cedere la FIAT dal grave pro
posito di usare la cassa inte
grazione per ridurre l'orarlo 
a 73.000 operai per quattro 
mesi, tra 1 lavoratori e nel
l'opinione pubblica torinese si 
è ormai diffusa la coscienza 
che slamo appena all'inìzio 
di una grossa partita, ohe ri
guarda l'intera economìa na
zionale 
' Il primo atto di questa par

tita sarà lo sciopero genera
le di 450.000 lavoratori di tut
te le categorìe dell'industria 
e dì decine di migliaia di al
tri lavoratori del trasporti e 
del servizi che è stato pro
clamato per mercoledì In tut
ta la provinola di Torino. La 
fermata sarà di quattro ore 
per turno nelle fabbriche e 
nei cantieri, prolungata ad 
otto ore nelle situazioni più 
colpite dagli attacchi al sa
lario e all'occupazione, men
tre fermate più brevi saran
no effettuate dai tranvieri, 
dai ferrovieri, nel pubblico 
impiego. Mercoledì mattina al
le ore 9,30 si svolgerà in piaz
za Solferino una grande ma
nifestazione cittadina, alla 
quale sono stati invitati 1 se-

5retar! generali delle confe-
erazlonl Lama, Storti e Van

ni. Intanto oggi si sono avu
te alcune fermate di prote
sta alla FIAT di Rlvalta (In 
lastroferratura) ed alla FIAT 
Materferro (montaggio del 
furgone «242»). 

La mobilitazione per lo scio
pero provinciale è forte, so
no già stati distribuiti mi
gliaia di volantini, si tengo
no assemblee in tutte le fab
briche. Naturalmente viene 
compiuto in queste ore il 
massimo sforzo per recupe
rare casi di disorientamento, 
per superare incertezze e ti
mori diffusi che sono com
prensibili In una situazione 
difficile come l'attuale. 
' In questi giorni tutta To

rino ha subito uno choc. Ne 
sono stati colpiti non solo 1 
56.000 operai della FIAT ed 
i 6.000 della Lancia della no
stra provincia sui quali in
combe la minaccia di una 
perdita salariale 

Lo stesso dramma investe 
almeno 200.000 lavoratori del
le industrie che direttamente 
o indirettamente dipendono 
per il proprio lavoro dalla 
FIAT: ci sono già 6.000 ope
rai ad orario ridotto nel set
tore degli autoaccessori (So-
lex. Altissimo, Carello, Ulma, 
Papa, Safe, ecc.), altri 5.000 
a cassa integrazione o mi
nacciati da licenziamenti nel 
settore chimico e della pla
stica (il caso più grave è quel
lo del 1000 sospesi alla Gal-
lino-nT). 

La minaccia Incombe pure 
sui lavoratori delle industrie 
della gomma (Pirelli, Miche-
lin, Ceat, vale a dire circa 
10.000 lavoratori nella provin
cia) e sugli 8.000 lavoratori 
delle industrie che apparten
gono direttamente alla FIAT 
e sono in pratica sezioni stac
cate del monopolio (Stars, 
CTomodora, Siem, Weber, 
Abarth, ecc.). Vi è poi 11 pe
ricolo che la recessione gra
vissima provocata dalla FIAT 
si ripercuota anche su setto
ri che nulla hanno a che ve
dere con l'automobile. Nella 
giornata di oggi sono stati 
annunciati provvedimenti in 
altre due industrie: una lavo
ra per la FIAT ed è la fab
brica di molle Frani, che ri
durrà l'orario ai 200 dipen
denti esattamente come il 
monopolio; l'altra è una fab
brica di lampadari la Flaet 

Sono colpiti duramente an
che settori importanti dei ce
ti medi: la Conf esercenti ha 
calcolato che ciascuno dei tre
mila negozi di generi alimen
tari di Torino, in conseguen
za dell'attacco al potere di 
acquisto dei salari lanciato 
dalla FIAT, incasserebbe due 
milioni e mezzo di lire in me
no nei prossimi quattro mesi. 

Ma sono a choccati » anche 
grossi settori dell'opinione 
pubblica, di piccola e media 
borghesia, che fino a Ieri ri
cavano un senso di sicurezza 
dalla presenza a Torino di 
a mamma Fiat ». vista come 
fonte di benessere e di lavo
ro, ed è proprio questa opi
nione pubblica a dover com
prendere oggi, dall'evidenza 
dei fatti, quanto fosse giusta 
la richiesta sostenuta per an
ni dai comunisti e dal movi
mento sindacale di avviare 
una diversificazione produtti
va, di riconvertire una parte 
dell'industria 

Michele Costa 
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Operai della Snia di Colleferro in corteo 

Convegno dei ferrovieri del PCI 

Impegno dei comunisti 
per rilanciare la lotta 

sullo sviluppo delle FS 
Nel dibattito sottolineato il valore dell'ultima verten
za della categoria - Necessario ora imporre l'attua
zione dei 2 mila miliardi - Le conclusioni di Di Giulio 

Prima azione contro la riduzione dell'orario di lavoro 

Forti scioperi negli stabilimenti 
SNIA e Montefibre per l'occupazione 

I lavoratori hanno risposto all'appello della Federazione unitaria chimici - La storia dello stabilimento di Rieti 
prova esemplare dei piani di ristrutturazione padronali - Oggi i l coordinamento del gruppo per decidere nuove lotte 

La giornata di lotta proclamata dalla 
Federazione unitaria dei lavoratori chi
mici e interessante i lavoratori dei gruppi 
Snia e Montefibre, tendente a respingere 
la grave e pretestuosa decisione padro
nale di voler procedere alla riduzione 
dell'orario di lavoro per migliaia di lavo
ratori con il conseguente ricorso alla cassa 
integrazione, ha fatto registrare quasi 
ovunque alte percentuali di adesione. Ecco 
di seguito alcuni dati: Milano, stabilimen
to di Varedo, Cesano e Cenano 90%; Me

stre, alla Montefibbre lo sciopero è andato 
benissimo con tre ore di assemblea: negli 
stabilimenti di Ivrea, Napoli. Pavia, Fro-
sinone, Novara, Padova l'adesione dei la
voratori è stata pressoché totale. 

Oggi avrà luogo presso la sala Rimoldi 
il coordinamento nazionale dei gruppi Snia 
e Montefibre in vista dell'incontro di ve
rifica con la Snia che si svolgerà nel po
meriggio. Nel corso del coordinamento 
verranno decise le ulteriori azioni di lotta 
coordinate anche con le segreterie della 

Si è tenuta lori mattina presso la sede della Federazione CGIL-CISL-UIL, una riunione 
presieduta dalla segreteria della stessa Federazione, cui hanno partecipato i dirigenti del 
sindacati di categoria dell'Industria e dell'agricoltura, assieme al dirigenti delle strutture 
regionali del Mezzogiorno. Sono stati esaminati i problemi relativi alla continuazione delle 
lotte per la realizzazione degli accordi conquistati con le grandi imprese sugli investimenti 
nel Mezzogiorno anche in rapporto allo sviluppo dei settori dell'energia, dei trasporti pub

blici, dell'agricoltura e dell'edi
lizia sociale; per l'attuazione im
mediata delle spese di investi
mento per il risanamento dei 
grandi centri urbani e l'ackwio-
ne di provvedimenti concreti 
per la forestazione e l'utiliita-
zione delle acque del Sud. 

Questa linea d'impegno del 
movimento sindacale, — affer
ma un comunicato — che vuole 
unire i lavoratori occupati e 
disoccupati, lavoratori dell'indu
stria e dell'agricoltura, del 
Nord e del Sud, esige un con
fronto puntuale non solo con il 
governo nazionale, ma anche 
con i governi regionali, coin
volgendo in modo specifico le 
stesse aziende a partecipazio
ne statale por il ruolo che devono 
essere chiamate a svolgere per 
nuove scelte di sviluppo produt
tivo settoriale e territoriale. 

La lotta per il rispetto degli 
accordi sugli investimenti delle 
grandi imprese pubbliche e pri
vate, si inserisce nell'azione ge
nerale del movimento sindacale 
contro il tipo di ristrutturazione 
industriale che viene portato 
avanti dal grande padronato con 
il ricorso indiscriminato alla cas
sa integrazione e l'attacco in
discriminato al - sindacato • per 
riconquistare la piena disponibi
lità della mobilità del lavoro in 
termini di orari, organici, or
ganizzazione del lavoro. Tale lot
ta dunque ristabilisce la piena 
unità dell'azione dei lavoratori 
del Nord e del Sud contro le 
iniziative ricattatrici dei gran
di gruppi economici nazionali e 
contro una linea di politica eco
nomica governativa recessiva, 
basata sulla stretta creditizia, il 
blocco della spesa pubblica per 
investimenti e la drastica ri
duzione della domanda. 

Al termine della riunione è 
stato deciso di dare vita a una 
serie di iniziative categoriali e 
soprattutto territoriali, per im
pedire qualsiasi rinvio degli im
pegni di investimenti da parte 
dei gruppi privati e pubblici. 
per ottenere le necessarie e non 
più rinviabili misure di allenta
mento della stretta creditizia 
con l'opportuna selezione e la 
ripresa degli investimenti pub
blici nel Mezzogiorno e nei set
tori prioritari. , 

In questo quadro si terranno 
entro il mese di ottobre riunioni 
convocate dalla Federazione 
CGIL-CISL-UIL con le struttu
re sindacali regionali del Mes-
zogiomo e di categoria, per 
una messa a punto di programmi 
di azione sulla base della sele
zione degi obiettivi di investi
menti. In particolare si terrà un 
convegno a Napoli sul problema 
dell'attuazione degli accordi del
le grandi imprese. E ciò per 
mantenere la saldatura tra le 
rivendicazioni per il salario, a 
favore dei bassi redditi e per lo 
sviluppo economico e sociale del 
nostro Paese. 

I ferrovieri comunisti si so
no riuniti a convegno (saba
to e domenica scorsi nella 
scuola di partito di Frattoc-
chle) per una verifica e una 
puntualizzazione delle cose 
fatte dalla categoria in que
sti ultimi mesi, ma anche e 
soprattutto per una defini
zione dei compiti e delle ini
ziative che i comunisti del 
settore dovranno realizzare In 
una fase grave e delicata del
la vita economica e sociale 

I ferrovieri — lo ha sotto
lineato il compagno D'Aver-
sa nella relazione introdutti
va — vivono e operano In 
un settore di fondamentale 
importanza per un diverso 
sviluppo economico: è unani-

FLM e della Federazione unitaria dei la
voratori tessili. 

L'assemblea dei lavoratori della Monte-
fibre di Portomarghera, riunitasi ieri po
meriggio dalle 14 alle 16. in concomitanza 
con lo sciopero di due ore proclamato dal
la FILC (Federazione lavoratori chimici) 
nazionale come prima azione di lotta, ha 
respinto con forza la gravissima decisione 
del monopolio chimico di porre in cassa 
integrazione quattromila dipendenti 

Riunito 
il Consiglio 

generale della 
FLM di Taranto 

Convegno sulla 
industria
lizzazione 

dell'edilizia 

TARANTO, 7. 
Con la relazione introdutti

va del compagno Piero Can
nata, segretario provinciale 
della FLM, si sono aperti oggi 
i lavori del consiglio gene
rale della Federazione lavora
tori metalmeccanici allarga
to ai delegati delle fabbriche 
dell'area industriale. L'assem
blea — i cui lavori si chiu
deranno nel pomeriggio di 
domani con l'intervento di 
Giorgio Benvenuto segreta
rio nazionale della FLM — 
ha posto al centro del dibat
tito il rilancio delle lotte e 
dell'unità sindacale nella pro
vincia jonica in rapporto alla 
vertenza nazionale delle con
federazioni Cgil, Cisl, Uil; allo 
sviluppo economico e sociale 
della provincia; alla garan
zia dei livelli occupazionali; 
all'apertura del credito alle 
piccole e medie imprese e 
agli enti locali per investi
menti industriali e sociali; 
alla realizzazione degli inve
stimenti ai Sud con l'imme
diata attuazione di quelli già 
definiti; alla vertenza Ital-
sider per appalti, sicurezza 
ed ambienti di lavoro. 

Ha luogo oggi a Bologna, 
presso il Salone internaziona
le dell'edilizia, un convegno 
sulle politicate di industrializ
zazione delle costruzioni pro
mosso dall'Associazione nazio
nale cooperative di produzione 
e lavoro. Le relazioni saranno 
tenute dal vice-presidente del-
l'ANCPPL, Alessandro Busca, 
e dal presidente dell'Istituto 
cooperativo per l'industrializ
zazione edilizia — ICIE Giu
seppe Argentesi. Parteciperan
no all'incontro rappresentan
ti dell'Associazione fra gli 
istituti case popolari e della 
Federazione unitaria lavorato
ri delle costruzioni. Sono pure 
presenti delegazioni del movi
mento cooperativo francese e 
ungherese con le cui impre
se edilizie esistono program
mi di cooperazione tecnica, 
Obbiettivo è la ricerca delle 
vie, anche in questo campo, 
per l'attuazione di una politi
ca della casa basata sulla 
sostanziale riduzione deh costi 
ed il miglioramento qualitati
vo. 

Disdetti tutti i contratti in vigore 

Vertenza unica per i trasporti aerei 
La federazione unitaria dei 

lavoratori del trasporto aereo. 
FIPAC-FTLAC-UTGEA. ha pro
ceduto nei giorni scorsi a di
sdettare tutti ì contratti relati
vi all'intero settore del traspor
to aereo la cui scadenza è fis
sata al 31 dicembre 1974. La 
segreteria della federazione 
unitaria ritiene che obiettivo ir
rinunciabile della vertenza con
trattuale, che si aprirà nelle 
prossime settimane, sia la con
quista di un contratto unico di 
categoria per tutti i lavoratori 
dell'aviazione civile, con il di
ritto alla contrattazione inte
grativa aziendale. 

Ciò significa il superamento 
della divisione operata in que

sti anni dalle aziende con la sti
pula di circa 50 contratti na
zionale e aziendali quale pre
messa e condizione per affron
tare con la forza di uno schie
ramento unitario che vada dai 
piloti ai lavoratori dell'assisten
za aeroportuale • nodi centrali 
per un'alternativa di sviluppo 
del trasporto aereo nell'interes
se della società. 

L'unità contrattuale fra la
voratori di terra e di volo è la 
condizione irrinunciabile per la 
sottoscrizione di un eventuale 
accordo. A tale scopo la Fede
razione unitaria che rappresen
ta la stragrande maggioranza 
dei lavoratori dell'aviazione ci
vile, ritiene superabile ogni 

ostacolo alla conquista di tale 
obiettivo derivante dall'esisten
za dei sindacati cosiddetti auto
nomi del settore di volo che fino 
a ieri hanno svolto un ruolo di 
divisione dei lavoratori, aperta
mente condiviso dalle società 
del gruppo Alitalia che hanno 
discriminato le organizzazioni 
confederali, in una linea inqua
lificabile per aziende a capita
le pubblico e che va oggi rove
sciata con la forza e l'unità dei 
lavoratori del settore. 

La segreteria della Federa
zione, assieme alle commissioni 
di lavoro, ha da tempo iniziato 
l'esame per la formulazione di 
un'ipotesi di piattaforma con
trattuale aperta da costruire 

con i lavoratori nelle assemblee 
di base. Per la prima definizio
ne di tale ipotesi è convocato 
per il 21 ottobre a Roma il di
rettivo nazionale della Federa
zione unitaria, mentre il 22 ot
tobre, sempre a Roma, avrà 
luogo una grande assemblea na
zionale dei delegati e dei con
sigli di azienda dell'intero set
tore unitamente alle strutture 
sindacali. Da qui uscirà l'ipote
si di piattaforma aperta che 
sarà discussa nelle assemblee 
di reparto e di azienda. La con
clusione del dibattito e la ste
sura della piattaforma avrà 
luogo in una riunione del diret
tivo unitario convocato per la 
fine di ottobre. 

Dal nostro inviato 
RIETI, 7 

E' difficile riconoscere, nei 
fabbricati color mattone sco
loriti dal tempo, la struttura 
di una grande fabbrica come 
quella di fibre artificiali che 
la SNIA-Montedlson possiede 
a Rieti. Soltanto una pìccola 
targhetta di metallo con l'in
testazione SNIA-Viscosa, an
nuncia al visitatore • la pre
senza di un complesso pro
duttivo di notevoli dimensio
ni. Più in là sono i cartelli, 
gli striscioni colorati dei la
voratori in lotta ad avvertire 
che, non di semplici edifici 
si tratta, ma della fabbrica 
più vecchia e più grande del
la cittadina di Rieti, nell'Al
to Lazio. 

Per quattro ore, durante 
ogni turno, i 1.150 dipen
denti della fabbrica si sono 
fermati per ribadire il loro 
ano» alla cassa integrazione 
di tutto il personale operaio 
che, per la SNIA di Rieti. 
prelude quasi certamente al 
licenziamento, o quantome
no la cancellazione degli im
pegni che l'azienda ha as
sunto non più tardi dell'apri
le scorso. 

Sorta nel 1927, la fabbrica 
di Rieti non è cambiata mol
to. E* - cambiato il numero 
dei lavoratori impiegati che 
allora erano 2300, mentre og
gi sono scesi a 1150; è cam
biata nel contempo l'entità 
della produzione, cosicché ora, 
con il personale più che di
mezzato, si produce dieci vol
te più di allora. 

«Non sono mutati, salvo 
qualche ammodernamento nel 
settore chimico — dice Sergio 
Miatto dell'esecutivo del con
siglio di fabbrica — gli im
pianti produttivi », cosicché 
l'incremento delle tonnellate 
di rayon e fiocco che ogni 
mese partono dalla SNIA è 
dovuto esclusivamente all'au
mento dei carichi di lavoro. 
« Nel 1946 — interviene Anna 
Pilatl — dovevo controllare 
42 macchine, oggi me ne so
no affidate 132 ». Ma- in alcu
ni reparti si sale addirittura a 
160. Decine di lavoratori han
no avuto disturbi mentali per 
le esalazioni del solfocarbonio 
che intacca i centri nervosi e 
riduce anche all'impotenza. 

Fino al 1988 la fabbrica di 
fibre artificiali si chiamava 
CISA supertessile; divenne 
SNIA nel 1968 quando la so
cietà tessile la rilevò insieme 
al pacchetto azionario della 
CISA. Da allora la nuova di
rezione ha cercato In ogni 
modo di sbarazzarsi del com-

{desso. L'ultimo episodio risa-
e all'aprile scorso, quando la 

SNIA Montedison presentò a 

livello nazionale un program
ma di ristrutturazione nel 
quale non si faceva menzione 
della fabbrica del reatino. La 
reazione dei lavoratori fu im
mediata. Assemblee di fab
brica, trenta ore di sciopero 
fino a giungere all'accordo 
che prevedeva lo stanziamen
to di 35 miliardi e l'assun
zione di nuove unità. 

L'accordo doveva entrare in 
vigore nel '75 e oggi ecco il 
colpo all'occupazione: cassa 
integrazione a 24 ore per le 
trecento donne, a 32 per gli 
uomini, a Fino a qualche me
se fa — aggiunge Miatto — si 
sono fatte 3.800 ore di straor
dinario al mese». Il lavoro 
straordinario denuncia due 
cose: primo che il mercato 
a ha tirato » fino al mese 
scorso; secondo che i lavora
tori sono stati sottoposti a in
tenso sfruttamento, visto che 
lo straordinario è una pre
stazione riservata a quei di
pendenti addetti alla manu
tenzione delle macchine- Co
me dire: gli impianti non han
no retto ai ritmi cui sono 
stati sottoposti i lavoratori. 
« Le macchine non le spengo
no neppure durante la mez
z'ora di intervallo per la co
lazione, spiega Anna Pilati 
— il che vuol dire che quan
do torniamo dobbiamo lavo
rare freneticamente per rian
nodare tutti 1 fili che, nel 
frattempo, sono saltati». 

Alla prospettiva della chiu
sura della fabbrica l'intera 
cittadina si oppone. Da trop
po tempo nella zona gli im
pianti produttivi cadono sotto 
i colpi delle ristrutturazioni 
padronali: dallo zuccherificio 
con le sue desolate strutture 
proprio davanti alla SNIA 
Montedison. allo stabilimento 
per la produzione dell'acido 
solforico che sorgeva proprio 
alle spalle della fabbrica di 
fibre e che è stato abbando
nato una decina di anni fa 
dalla Montecatini. 

Ora anche la SNIA Viscosa 
vorrebbe lasciare, al posto 
di una grande fabbrica, strut
ture vecchie e deserte, maga
ri per andare a Impiantare 
stabilimenti In Irlanda, come 
annuncia una festosa pubbli
cità uscita in questi giorni 
sui principali quotidiani. A 
questa manovra 1 lavoratori, 
che oggi, nel corso di una 
affollatissima assemblea lo 
hanno ribadito, sono decisi a 
battersi a ogni costo, avendo 
al loro fianco le altre fab
briche della zona, le forze 
politiche democratiche, l'in
tera cittadina. 

Matilde Passa 

memente riconosciuta ormai 
l'esigenza di un profondo rin
novamento del trasporto pub
blico, la cui crisi è venuta 
alla ribalta, anche drammati
camente, proprio in questi 
giorni. 

In particolare stanno esplo
dendo gli antichi mali della 
azienda ferroviaria: la sua 
inefficienza, lo sperpero di 

'risorse, la graduale decaden
za dei mezzi e degli impian
ti ferroviari, l'Incapacità di ri
spondere alla accresciuta do
manda sia per il trasporto 
viaggiatori che per quello 
merci, la antipopolare politi
ca tariffaria, sono alcuni de
gli elementi che denunciano, 
con forza, le ventennali e 
miopi scelte che la DC ha 
imposto a un settore cosi vi
tale per lo sviluppo del pae
se. I lavoratori ferrovieri — 
e questo è il dato centrale 
attorno al quale si è svilup
pato il dibattito — sono stati i 
protagonisti, con l'ultima ver
tenza, di uno scontro quali
tativamente nuovo: è stata 
scelta una linea rivendicativa 
che ha tentato dì collegare i 
temi salariali e della organiz
zazione del lavoro con quel
li di un piano poliennale di 
investimenti, per il rilancio 
del settore. Nell'impegno ge
nerale del movimento sinda
cale per una strategia unifi
cante su occupazione, salario 
e riforme, 1 ferrovieri — lo 
hanno ricordato fra gli altri 
i compagni Degli Esposti e 
Mezzanotte, e lo ha ribadi
to nelle sue conclusioni il 
compagno DI Giulio della di
rezione del PCI — si sono 
inseriti con forza, presentan
do una piattaforma che ha 
mostrato un complessivo al
largamento dell'area d'Inter
vento dei lavoratori, la loro 
volontà di farsi carico del 
funzionamento del servizio 

La battaglia dei ferrovieri, 
se ha segnato quindi una ac
cresciuta coscienza della ca

tegoria, richiede però oggi nuo
vo slancio e vigore. L'obiet
tivo di imporre un piano or
ganico .di investimenti è stato 
frustrato e svilito e 1 2 mila 
miliardi per i nuovi Investi
menti, decisi dal governo, pos
sono servire ormai solo per 
interventi disarticolati, per 
tamponare le falle più visto
se del sistema ferroviario. E' 
stato strappato però contem
poraneamente l'impegno a de
finire entro II *76 un plano 
complessivo che abbia il ta
glio di un vero e proprio pro
gramma per tutto il settore 
dei trasporti. 

Si richiedono ora precise 
scelte e iniziative di lotta sia 
per un uso urgente e intelli
gente dei finanziamenti ora 
concessi, superando le pa
stoie burocratiche; sia per la 
costruzione di un movimen
to unitario, capace di ampi 
collegamenti e di solide al
leanze e di un confronto co
struttivo con le Regioni per 
la riforma del trasporto fer
roviario. 

«Bisogna rilanciare una co
raggiosa battaglia di massa — 
ha detto il compagno Di Giu
lio nelle conclusioni — che 
coinvolga in una partecipazio
ne attiva e quotidiana mi
gliaia e migliaia di lavorato
ri, non solo ferrovieri, le 
strutture di categoria, ma an-

- che quelle orizzontali. Biso
gna imporre in questa fase 

• di recessione, intanto, che gli 
impegni strappati siano rea
lizzati». 

La battaglia dei ferrovieri 
per gli investimenti è colle
gata all'azione per una pro
fonda riforma dell'azienda e 
su questo terreno per una di
versa organizzazione del la
voro: decentramento reale del
l'azienda (ha detto D'Aversa 
nella relazione) significa cre
scente partecipazione dei la
voratori ad una struttura ca
ratterizzata ora da una or
ganizzazione burocratica 

Nuovo modo di governare 
— hanno detto altri — si
gnifica anche, per noi ferro
vieri comunisti, impegnarsi 
per una diversa gestione del
l'azienda più razionale e an
che più produttiva, nel sen
so però di uno sviluppo del
le tecniche più moderne, di 
un uso più intelligente del 
lavoratori, 

Il convegno — al quale han
no partecipato moltissimi gio
vani (si pensi che con le ul
time assunzioni circa il 60** 
del personale delle ferrovie 
è composto da giovani) — ha 
anche affrontato i temi della 
stampa comunista, del prose
litismo, e della necessità di 
sviluppare e far crescere gli 
organismi politici di base e 
di arricchire, a tutti 1 livelli 
le iniziative delle strutture 
periferiche del comitato na
zionale di coordinamento 

Riunione 
dei sindacati 

del gas 
Le segreterìe nazionali dei 

sindacati dei lavoratori del gas 
della CGIL (FIDAG). della 
CISL (FILGAS) e deHa UIL 
(UILP) hanno dichiarato la 
«loro completa adesione» alla 
linea elaborata dal comitato di
rettivo della federazione CGIL-
CISL-UIL per il recupero del 
potere d'acquisto dei lavoratori 
e dei pensionati per il rilancio 
di una azione pubblica nei set
tori che necessitano - di inter
venti riformatori. 

«Per la politica energetica 
si ritiene necessario — conclu
de la nota — che la federazione 
CGIL-CISL-UIL chieda sia al 
ministero dell'Industria che al-
l'ENI-SNAM ferme garanzie per 
la fornitura del metano e rela
tive idonee tariffe, anche come 
fonte integrativa all'uso dei ga
solio ». 

Abbigliamento: 

scioperi 
nelle regioni 

Uno sciopero della durata mi
nima di due ore, articolato naie 
singole regioni, sarà attuate 
dai lavoratori dell'abbigliamen
to mercoledì 23 ottobre. 

La decisione è stata presa dai 
coordinamenti regionali dei sin
dacati di categoria riunitisi a 
Bologna nei giorni scorsi a se
guito di un ampio esame della 
situazione de! settore. I dirigen
ti sindacali hanno rilevato, fra 
l'altro, l'esigenza di dare rispo
ste adeguate all'attacco in atte 
ai livelli di occupazione e ai sa
lari. attuato attraverso riduzio
ni di orario e mediante la man
cata applicazione della legge 
sul lavoro a domicilio. 

Rinviato 
ilCC 

della UIL 
«In considerazione 'dei rile

vanti impegni anche di lotta cui 
è chiamato il movimento sinda
cale nei prossimi giorni », la se
greteria confederale della UIL 
ha deciso — informa un comu
nicato — di rinviare la riunione 
del comitato centrale 
per i giorni 8 « t. 


